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Il convégno idolio sinistro democristiane a Saint Vincont ».'•»"»-''» ' ••,S'"« 
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Spinte nella DC a misurarsi 
con le vere posizioni del PCI 

. -:/• » ; ;.* y . « \ ^ V ••- ; *" ' - - . • • • " - . - " < . - - , 

Larga parte del dibattito dedicata alla proposta a medio termine dei comuni
sti - Posizioni differenziate - «Controrelazione» del ministro V. Colombo - Il 
trentennio de nel giudizio di Scoppola» Arfé e Spadolini - Moro non si presenterà 

Dal nostro invitto . 
SAINT VINCENT — Quando 
la paròla « coii/ronlo » •— una 
parata canonica — vltnt por
tata a contatto con la realtà, 
allora nascono i problemi. E* 
inevitabile: s i ci si tmole 
realmente confrontare, biso
gna stabilire prima di tutto 
su che cosa, e per che cosa. 
Attraverso lo specchio, par
ziale ma senza dubbio indica-

' tivo, del convegno di Saint 
Vincent, la DC appare incer-

; ta, e insieme abbondante' 
'' mente diuisa. '" - . :, ••'*'•: 

Dietro il fragore — voluto 
e cercato — delle dispute i-

' deologiche, si sta scoprendo 
qualcosa di molto pia dimes
so: parecchi vuoti di elabora
zione politica, resi ancor più 
evidenti da uno stato d'ani
mo che confina con il senso 
di inferiorità nel confronti di 
altre •. forte politiche; diffe
renze di giudizio assai mar
cate. • '•••'• " '••••-•..'•;• !.:'"'''-

v Tutto ciò è emerso abba
stanza nitidamente non ap
pena i cominciata la discus
sione sulla politica ' economi
ca, < net ; breve e nel; medio 

, termine - (relatori Vittorino 
•• Colombo, * Mazzocchi e Ran
ci). Come era facile prevede-

, re, ' si è parlato t molto del 
comunisti e del loro « proget
to»: ,e del resto la polemica 

, di alcuni esponenti de contro 
Il PCI era cominciata proprio 

. di qui con l'attacco propa
gandistico di Galloni. Se sì 
voleva evitare una discussio
ne su questo ordine di pro
blemi, occorre dire che Va-
biettivo è stato mancato: il 
dibattito si è aperto, e a-
prendosi esso viene a porre 
fatalmente una serie di que
stioni all'attuale fc. dirigenza 
democristiana. Un - punto è 
ormai chiaro: a coloro che di 
fronte ali* indicazioni e alle 
proposte comuniste • avevano 
reagito quasi con un tvade 
retro Satana », altri rispon
dono che, se U confronto de
ve avvenire, laj)C è tenuta a 
presentarsi a questo appun 
lamento avendo, qualcosa in 

mano, cioè presentando pro
poste e posizioni proprie. 

Net giudicare il * progetto» 
del PCI, i professori Mazzoc
chi.e Ranci hanno nel com
plesso seguito criteri oggetti
vi, € laici». Si sono guardati 
dal cedere alle tentazioni me
ramente agitatori* di altri 
colitohi. Mazzocchi ha anche 
abbozzato un esame del vari 
capitoli del-t progetto », di
cendo che il documento, pur 
contenendo formulazioni in 
parte già note, deve essere 
tuttavia guardato con rispetto 
come il frutto di un processo 
faticoso e complesso. ' Sul 
piano delle analisi — egli ha 
rilevato — esso contiene af
fermazioni « molto '• accettabi
li », soprattutto là dove af
ferma che i vecchi mecca» 
nlsml dello sviluppo econo
mico non possono essere pu
ramente e semplicemente 
ripristinati. L'obiettivo cui 
tendono le indicazioni comu
niste — ha detto ancora — 
mi sembra quello di un in
tenso sforzo di accumulazio
ne teso a risolvere i proble
mi dell'occupazione e • détte 
riforme, con punti importanti 
che riguardano la riforma 
degli apparati produttivi e 
delle strutture : sociali (ma 
con omissioni — ha aggiunto 
~ per quanto riguarda la 
distribuzione del reddito). : • 

- G l i interventi 
La conclusione di Mazzoc

chi è che l'elaborazione di un 
piano a medio - termine cor
risponde - indubitabilmente al
le esigenze di oggi. Di diver
so avviso è invece Piero Bas
setti, il Quale ha detto che la 
DC deve tornare alla * Intui
zione di Vammi », ' impostan
do alcune direttrici di lungo 
termine, e limitandosi quindi 
nell'immediato a fornire l'ap
poggio al governo: «sui pro
getti intermedi — ha detto — 
possiamo ; anche '• camminare 
insieme, ma se sappiamo do
ve conduce il nostro e l'altrui 
cammino». •-••••' 

n ministro Vittorino'Co- ' 

lombo non ha nascosto di vo
ler contrapporre alla relazio
ne di Galloni dell'altro ieri 
una sorta di controrelazione, 
imperniata appunto sul me
dio termine. La sua tesi è 
che la polemica con il PCI in 
chiave ideologica non basta, e 
che occorre anche un esame 
critico delle questioni che ri-

Smordano le previsioni e le 
ndicazioni di medio termine. 

Detto questo, ha però svolto 
il proprio Intervento indu
giando • prevalentemente sul 
temi ' ideologici parlando 
(senza l'ombra di una di
mostrazione) dei rischi che 
oggi correrebbe il pluralismo 
e riferendosi In modo mólto 

Srenerico all'esigenza di un al-
argomento degli spazi di 

partecipazione. > Secondo il 
ministro delle poste, la DC 
dovrebbe indirizzare la pro
pria ricerca verso un tipo di 
società che dovrebbe essere 
— non ha specificato meglio 
— < post - capitalista oltre 
che post-marxista ». 

Dopo Quello : dell'economia, 
i venuto il momento dell'a
nalisi - storica degli ultimi 
trentanni •- (relatori - il prof. 
Scoppola, il socialista Arfè e 
il repubblicano Spadolini). 

Lo sfondo offerto dal tren
tennio trascorsoi ha dato a 
Scoppola l'occasione per sot
tolineare •: l'importanza del
l'accordo * sottoscrìtto ' in lu
glio dal sei partiti costituzio
nali: la crisi di centrosinistra 
— ha detto — e l'impossibili
tà di attuare con efficacia u-
na politica di programmazio
ne, dipende da una perduran
te debolezza del blocco socia
le, U che porta inevitabilmen
te in primo piano le spinte 
corporative - e particolaristi
che. Perciò gli ultimi sviluppi 
della situazione non • rappre
sentano una caduta o un'in
voluzione, ma un progresso; 
il nuovo rapporto tra i parti
ti che coinvòlge anche il PCI 
è • il segno positivo di una 
ulteriore fase di sviluppo del
la democrazia, e .può svolgere 
quel ruolo di stimolo . e. ..di 
moW&ézàziòrìé che : in altri 

paesi è solitamente affidato 
al funzionamento del mecca
nismo bipartitico. 
-Lo storico socialista, Arfè, 
ha posto l'accento «ulta ne
cessità di passare al vaglio di 
un'attenta critica tutto il cor
so dell'ultimo trentennio; e 
per quanto riguarda la di
scussione sul tprogetto* del 
PCI, egli ha detto che se i 
democristiani hanno tutto il 
diritto di non aspirare a una 
società socialista, essi non 
possono però Ignorare che in 
questi anni sono scoppiati ta
li problemi dinanzi ai guati 
le formule e i metodi - del 
passato non hanno più alcu
na validità. :. . % ;s 

I HUOVi filosofi 
:- Il dibattito proseguirà oggi 
e domani, senza la partecipa
zione di Mm-o: il che non era 
di//icile prevedere. Tra gli 
aspetti più ' spiccatamente 
« estemi » (o propagandisti
ci), vale la pena di cogliere 
quello che riguarda i tentati
vi di alcuni intervenuti di 
porre in chiave vittimistica 
(o con accènti di frustrazio
ne) la questione dell'esercìzio 
delle libertà nel nostro paese. 
* Si tratta -. di ' vecchi motivi 
polemici, appena riverniciati. 
il PCI sta uscendo adesso 
dalla - condizione ' di '' partito 
discriminato, e .Vittorino Co
lombo sì sente autorizzato a 
dire che oggi, in Italia *chi 
non è dì sinistra è bollato, è 
escluso*. I « nuovi filosofi» 
francesi esprimono le più as
surde sentenze sul movimen
to socialista in generale • e 
sulla stessa vita italiana, e U 
prof. Detragiache — interve
nendo •• nella discussione ; — 
saluta entusiasticamente - la 
loro agitazione, non certo o-
rìginale, come «un campanel
lo di allarme il quale po
trebbe annunciare la rottura 
dell'egemonia culturale mar
xista». Ma guarda quale tipo 
di proseliti son ' destinati a 
raccogliere alcuni stanchi «-
pfgoni del Maggio francese! 

Candiino Falaschi 

Per discutere della riforma e del personale degli atenei 

ai partiti un incontro 
Lettera aperta al PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PLI - L'iniziativa accolta positiva
mente dai comunisti - Al Senato la discussione sul decreto legge per i non docenti 

&M: 
m& m 

ROMA — Il PCI ha dato ri-
•posta positiva alla richiesta 
dei sindacati nazionali della 
ecuoia CGIL-CEL-UIL e CI-
SAPUNI di un incontro colle
giale fra i rappresentanti dei 
lavoratori e i partiti defl'ar-

: co costituzionale per discu
tere i problemi dell'Università. 
Nella lettera inviata ai sinda
cati. il PCI sottolinea la gran
de importanza del passo com
piuto da CGIL-CISL-UIL e CI-
SAPUNI per favorire la ricer
ca delle convergenze e al fi
ne di un iter rapido della di
scussione parlamentare sulla 
riforma dell'università. Nella 
lettera inviata alle segreterie e 
agli urtici scuola del PCI. PSI. 
DC. PRI. PSDI t PLI. i segre
tari nazionali dei sindacati del
la scuola dopo aver preso atto 
con soddisfazione dell'impe
gno espresso dai partiti, e di 
compiere ogni sforzo perché 
l'iter parlamentare del pro
cesso di riforma sia U pia 
rapido possUMe», rilevano 
che e purtroppo le prospetti-
ve attuati tecnicamente «sete* 
dóno che la legge di ri/or
ma possa divenire operativa 
per • l'anno accademico che 
sta per cominciare ». .' • 

Ciò comporta purtroppo — 
sostenevano i stonacati — con
seguenze assai erati, tra l'al
tro, per 0 personal* docen
te e non docente che rappre-
eentìanw, anche ni reisooiie 

; m una seri* di urgenze e sca-
eTenze che riscMMo di com
promettere in modo inevcT-
tfb9e Tmttmmtttà dei LimN— 

oett accorilo comjenermzmmt-
governo dei meno scotto, e 
tu provocare un lauto di tm» 
no occodewico assai ag itolo ». 
In particolare, secondo i sin
dacati. i probteni più ur
genti riguardano, tra l'altro, 
se decorrente dello stato giu
rìdico dei docenti e non do
centi; k scadente dette bor> 
•e , degli assegni e dei con» 
tratti; fl temine per oblia. 
« r e i petti di Mptoteote e 
ooiadl anche la perdita del* 

. roccopastone per molti inca
ricati e 

"«Per dotati motivi — con-
gìjILO OaL-CìSL-UIL CI-
9AFYJNI' ~— rtorenderemo, con 

un incontro fissato per il li 
settembre, i contatti con il 
oorerno olio scopo di indivi
duare per l'insieme di que
sti problemi che riguardano 
tutta la categoria, docenti e 
non docenti, soluzioni possi
bili che tuttavia facilitino e 
accelerino le prospettila del
la riforma. Prima di tale da
ta • riterremmo tuttavia ne
cessario un incontro coUegia-
ìe con le forze politiche per 
esporre in dettaglio tali esi
genze e confrontare le pos
sibili soluzioni che consenta
no ò% soddisfarle in stretta 
connessione con l'iter detta 
riforma». *-

Il problema dei non docen
ti dell'università è stato af
frontato l'altro ieri al Se
nato. La commissione Pubbli
ca istruzione di Palano Ma
dama ha infatti iniziato l'esa
me del provvedimento, appro
vato nel giugno scorso dal 
Consiglio dei ministri, sulla 
immissione in ruolo del per-
sonale non docente e sul ri
conoscimento del servizio pre-
molo. Durante la riunione, 
tutti - i senatori intervenuti 
hanno riconosciuto la neces
sità di una rapida approva
zione del provvedimento le
gislativo. volto ad assicura
re una apertura dell'amo sco
lastico meno tempestosa de
gli anni precedenti. In par
ticolare all'università di Ro
ma. lo scorso amo. la pro
tesa dei non docenti stra-
roentalizzata dagli «autono
mi» causò, con la chiusura 
deBe segreterie e il blocco 
delle attività didattiche, mol
tissimi disagi agli studenti. 

La commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha de
ciso di riprendere la discus
sione la prossima settimana. 
In questi giorni' tuttavia i 
senatori finiranno il lavoro 
in sede referente; è stata 
anche ' deciso comunqoe di 

la sede legislativa: 
la possibilità di appro-
il decreta legge dsrot-

in LetnadstUnL erl-
tando cosi -fl «Mattili ta au
la. Tutto 
rare al 

darla superiore la discussio
ne parlamentare riprenderà 
a ritmo accelerato nei prossi
mi giorni. Il comitato ristret
to costituito nell'ambito del
la commissione Pùbblica istru
zione della Camera ha infat
ti già fissato un fitto calenda
rio di riunioni. • ; - • 

Il presidente della commis
sione Pubblica istruzione del
la Camera, il socialdemocra
tico Di Giesi, ha reso noto 
ieri lo schema che il comi
tato ristretto seguirà: in so
stanza, si tratta di una sinte
si tra 1 progetti presentati da 
quasi tutti i partiti e dal go
verno. Vediamo alcuni pun
ti del progetto. . 
~ Struttura: è unitaria, a du
rata quinquennale. Il primo 
anno di corso ha lo scopo di 
potenziare gli strumenti e-
spressivi, di sviluppare le at
tività di ricerca e l'acquisi
zione di capacità tecniche, di 
favorire il processo di orien
tamento professionale: nei tre 
anni scolastici successivi, 1' 
approfondimento della prepa
razione culturale comune si 
completa con la scelta di cam
pi disciplinari di indirizzo e 
di settori di specializzazione 
che forniscono una formazio
ne prof esstanale di base a ca
rattere polivalente; nel quin
to anno, il giovane verrà pre
parato per l'eventuale prose 
guimento degli studi a livello 
universitario e per promuove
re specifiche capacità per l'in
gresso nel mondo del lavoro. 

- Attività scolastiche: comuni; 
opzionali o di indirizzo; elet
tive; educazione fisica e spor
tiva. L'area comune compren
de componenti linguistico-tet-
terarie, storico-sociali, mate
matiche-naturalistiche; scien
tifico-tecnologiche. Quattro so
no pure i gruppi di indirizzo: 
giuridico-economico; lettera-
rio-storico; matematico-arti
stico. . ---.'-.'. 

Dal secondo anno in poi, 
ciascuna area specifica si ar
ticola in canali. Le attività 
elettive sono deliberate dal 
consiglio di istituto. Le attivi
tà di lavoro produttivo e so
cialmente utile si svolgono 
anche al di fuori della scuola, 
connesse io generale con gli 
indirizzi prescelti. 

Sperimentazione: essa ri
guarderà, tra l'altro, l'ipote
si di generalizzazione della 
frequenza scolastica al 5. an
no di età e comunque di com
pimento del ciclo della scuo
la elementare entro il 10. an
no di età e la frequenta di un 
dclo unificato di scuola di 
base che integri scuola ele
mentare e scuola media at
traverso una ristrutturazione. 

OoWipo scolastico: è este
so al 15. anno di età o al su
peramento del 2. anno di scuo
la secondaria superiore; gli 
studi secondari devono con
cludersi entro il ,11. anno di 
età. 

~ nWGgjo wlCQflfo) 

l'iter 

Anche per quanto riguarda 
la riforma della scuota tecon-

Maiufestazioiii del Partito 
OCCI ). 
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La legge (entrainella complessa fase della sua applicazione 
* i? ', ; * . ' i n ' i. ». 

occupazione 
i città per 
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nuove generazioni 
L'incontro di amministratori di tutt'ltalia in delegazione in Campi
doglio - L'atteggiamento negativo assunto dalla Confindustria 

ROMA — A un mese dalla 
chiusura delle liste speciali 
dei • giovani disoccupati, 
le previsioni della vigilia sono 
state ribaltate dal fatti. L' 
industria, alla quale la legge 
285 assegnava una funzione 
trainante nella fase attuati-
va del provvedimento, osten
ta spesso un disinteresse gra
ve e preoccupante, mentre 
gli enti locali — al quali era 
riservato un ruolo più in om
bra — sembrano diventati il 
fiiù valido punto di rlferiraen-
o per le attese dei giovani 

disoccupati. . 
-Ques to aspetto, che si era 
affacciato in : modo sempre 
più percettibile e marcato nel
le ultime settimane, è emerso 
con tutta chiarezza nel corso 
dell'incontro tra gli ammini
stratori delle grandi città, che 
si è tenuto ieri mattina in 
Campidoglio, su iniziativa del
l'assessorato allo sviluppo in
dustriale di Roma. Alla riu
nione, che è stata aperta da 
un saluto del sindaco Giulio 
Carlo Argan, ha partecipato 
anche il < sottosegretario del " 
ministero al Lavoro. Armato. 

Si ò trattato, sostanzialmen
te, di un'esperienza positiva 
che segue — evidentemente J 
non nel tema, ma nella conce-, 
zione che la ispira — il con- ; 
fronto tra un gruppo di gran
di città sui rispettivi centri ; 
storici (il dibattito si tenne 
all'inizio dell'anno a palazzo 
Braschi). • I rappresentanti • 
delle amministrazioni di Ca
gliari, L'Aquila. Palermo. Na
poli, Ancona, Venezia, Peru
gia, Bologna. Bari, Torino, 
Treviso, Milano. Firenze. Pe
scara e Roma, si sono scam
biati ieri impressioni, valuta
zioni, analisi e critiche sui 
criteri-guida dei progetti che 
sono stati presentati (o lo sa
ranno nei prossimi giorni) al
le rispettive Regioni, e suc
cessivamente al CIPE per 1' 
assegnazione dei fondi. : : .? > 

Quali giudizi sono emersi 
sulla nuova realtà? Da una 
parte, si è registrata netta 
la critica alle orgnizzazioni 
industriali — particolarmente 
a quelle associate alla Con-
findustria — le quali con at
teggiamenti a volte aperta
mente ricattatori mirano alla 
conquista di agevolazioni fi
scali. E il sottosegretario Ar
mato non solo ha dovuto con
venire con questo tipo di ana
lisi ma si è spinto ancora 
più in là, suggerendo ai Co
muni di contattare diretta
mente le singole aziende, sca
valcando le associazioni di ca
tegoria. •;:',-;••••'-: ; -•;:."' -• '•'-- •' 

Fermo restando il rifiuto 

É)bale di metodi assistenzia* 
tic! che non danno serie ga

ranzie di occupazione per il 
futuro, le posizioni si sono 
differenziate fra loro, anche 
notevolmente, a seconda del
le esigenze e delle caratteri
stiche strutturali delle singole 
città. Cosi da Roma, con un 
progetto, illustrato dall'asses
sore Olivio Mancini, che pre
vede l'impiego nei servizi di 
pubblica utilità di cinquemila 
e 500 giovani in tre anni, si 
passa a Bologna dove ogni sia 
pur contenuta spesa relativa 
a questo settore « sarà proba-
burnente depennata — ha det
to l'assessore Aureliana Al
berici — dal progetto regio
nale sull'occupazione aiora-
nile». •-• - .-.• 

E' però evidente che men
tre la capitale sconta mali 
antichi, porta sulle spalle il 
peso di anni e anni di mal
governo, continua a nutrire 
una fame insaziabile di ser
vizi sociali e assistenziali, il 
capoluogo emiliano vive sotto 
questo riguardo una situazio
ne ben diversa e ogni altra 
voce di questo capitolo ri
schia di divenire un appesan
timento inutile 
- Stesso discorso per la scelta 
dei campi di intervento. Ro
ma ne ha indicati 9 raggrup
pabili in cinque «branche»: 
agricoltura; assistenza; scuo
la. cultura e turismo; manti-

e restauri; ricerca e 

•••&n-'-:..\>, <•'- \x-m- ÌA 

n 
gno Andrea Geremicca, as
sessore al lavoro del comune 
di Napoli, a sua vetta, ne ha 
indicati soltanto tre: arredo 
urbano; animazione sportiva, 
culturale e ricreativa; assi
stenza. Vakntini della giun
ta di Milane ha privilegiato 
l'indagine sugli scarichi indu
striali e i servizi sociali. TI 
rappresentante defla ammini
strazione deH'Aquila, Antonio 
Centi, ha spiegato le angola
zioni e le sfaccettature del
l'unico settore scello dalla 
giunta: l'agricoltura, (la bo
nifica di 2 6 ettari di terreno 
dovrebbe dare occupazione a 
371 giovani). 

Tornando a Napoli — che 
con 45 mila giovani è la pri
ma città italiana per numero 
di iscritti — Geremicca ha 
rilevato come, calcolando le 

a si trovi a ^ ^ 
re fl peso di oltre trentarai-
h dipendenti Di qui Ti 

sofl'tadustria. rarnglaoato. la 
cooperartene e Ti 
per dare sbocchi 
naie alla massa di 
senza lavoro. 
'A proposito dell'artigianato. 

molli hanno espresso la con
vinzione che sia • opportuno 
modificare la legge, in modo 
da estendere io agevolazioni 
anche alle imprese con meno 
di tre dipendenti, cioè quelle 
a conduzione familiare. Fop-
pa, assessore al Lavoro del 
Comune di Torino ha spiegato 
che in Piemonte sono 130 mila 
le imprese artigiane le quali 
potrebbero esercitare un ruo
lo principale nell'opera di ap
plicazione della legge. Anche 
Mariella, assessore municipa
le di Bari, ha messo in risal
to che senza un ritocco al 
testo legislativo solo il 6 per 
cento delle 75 •• mila e botte
ghe» della provincia sareb
bero in regola per ottenere le 

firovvidenze e Quindi per of-
rire lavoro alle nuove ge

nerazioni. > •• 
Preoccupazione generale, lo 

abbiamo detto, è stata quel
la di evitare interventi assi
stenziali per servizi non razio
nalmente T programmati. - Se 
ciò avvenisse, non si farebbe 
altro che rinvigorire la pras
si clientelare, contro la qua
le invece ' si battono molte 
delle amministrazioni scaturi
te dopo il voto del 15 giu
gno ''75. *Con questa legge 
— per chiudere con una bat
tuta del compagno Geremic
ca — chi di clientela ferisce, 
di clientela perisce ». 

Guido Dell'Aquila 

Appello della FGCI 
per una mobilitazione 
ì sul preavviamento 
Le organizzazioni e i militanti impegnati a lanciare 
una campagna straordinaria dì inlzlativo e di con
fronto : unitario — La > ctntralità dtl ; tema lavoro 

« • 

.-:-'J • -ti--. 

Incon^ ministero 
per il lavoro ai gióvani 

• ''••'•:- ROMA — Nell'ambito delle iniziative prese dal ministro 
del lavoro on. Anselmi per individuare più ampi spazi di 

; applicazione della legge per l'occupazione giovanile, il mi
nistro si è incontrato ieri con il presidente della Confindu-
stria Guido Carli, con il presidente della Confagricoltura dot
tor Serra, con l'avy.Gianni Agnelli, con il presidente della 
Conf api dottor Spinella e con il vice presidente della Con
commercio on. Alesi. . , , . >r \ 

Al ministro del lavoro il presidente della Corifapi Spi
nella ha , illustrato « previsioni e problemi sull'occupazione 

; giovanile, sollevando alcune difficoltà connesse : all'applica
zione della legge ». e II presidente si è detto preoccupato — 
informa ia CONFAPI — di * una mancata efficacia della 
legge soprattutto in ordine, ai riflessi di carattere sociale 
che una non utilizzazione delle forze giovanili potrebbe 
provocare, suggerendo inoltre altre indicazioni al riguardo. 

• Il vice presidente della Conf-commercio on. Alessi ha 
indicato «le difficoltà che si frappongono a nuovi spazi di 
occupazione per i giovani in un momento di caduta della 
domanda di consumi».:..; •-•,•• 

La Direzione della FGCI 
chiama tutta l'organizzazione 
ad una mobilitazione straor
dinaria per la piena attuazio
ne della legge per l'occupa
zione giovanile. I giovani co
munisti •-• si M batteranno per 
sconfiggere ogni manovra te
sa a stravolgere questo prov
vedimento, a impedirne la 
completa attuazione, per im
porre il rispetto dei contenuti 
e dei tempi che la legge in
dica. -•• ••••--• ••• - - • • • .j 

Compiti operativi immedia
ti si pongono al movimento 
dei giovani disoccupati. Occor
re - innanzitutto, una verifica 
attenta delle graduatorie per 
imporre il rispetto della leg
ge ed impedire qualunque di
scriminazione. .:•....... ;.••:•,•*'••-

Dinanzi alla massa - delle 
iscrizioni sono emerse alcune 
insufficienze della legge, che 
è possibile colmare senza mo
difiche sostanziali. In partico
lare modo indichiamo la eli
minazione del limite minimo 
nell'artigianato e l'amplia
mento dei fondi messi a di
sposizione dell'attuazione del
la legge. 
. Alle resistenze del padrona

to occorre rispondere con un' 
iniziativa e una pressione in
telligente e di massa dei gio
vani disoccupati, dei comuni. 
delle regioni, delle organizza
zioni sindacali. >:• . . , . - • 
i La FGCI esprime pieno ap
poggio alla decisione della 
Federazione unitaria di pro
muovere ' l'affiliazione ' delle 
leghe esistenti e di quelle in 
costruzione alle strutture uni
tarie del sindacato e si im-

^ M ^ ^ i ^ •:«*'.•:•; ;.,".'./ 
Degnerà per il pieno succes
so della • Conferenza naziona
le leghe-sindacati indetta per 
i primi giorni di ottobre. L'af
filiazione non impedisce tut
tavia il mantenimento : e il 
potenziamento *-* del carattere 
autonomo e < associativo del 
nuovo movimento per l'occu
pazione ' giovanile che va 
estendendosi in tutto il paese. 
;.* Per il ' pieno successo di 
questa iniziativa la FGCI 
chiama tutte le sue organiz
zazioni e i suoi militanti a 
lanciare una campagna stra
ordinaria idi i iniziative, di 
apertura dei •- circoli - agli 
iscritti • alle liste, di confron
to unitario. Obiettivo di tale 
campagna è rendere perma
nente e non episodica la cen
tralità del tema del lavoro 
del movimento dei giovani. 

Questa ' mobilitazione ' stra
ordinaria inoltre deve tendere 
all'estensione e al rafforza
mento della nostra organiz
zazione. " •' '•'•. ••''' "' 
' L a 1 Direzione ' della FGCI 
impegna perciò l'organizza
zione a portare nelle prossi
me settimane tra le file del
la 7 gioventù comunista una 
leva di iscritti alle Uste spe
ciali per estendere i nostri 
legami di massa a strati nuo
vi della gioventù: i disoccu
pati, le ragazze, i giovani del 
Mezzogiorno. Ciò non è in con
traddizione con il pieno svi
luppo dell'iniziativa unitaria. 
; > Dalla • mobilitazione sul la
voro e per l'attuazione del
la legge il movimento dei gio
vani può uscire rinnovato e 
rafforzato. ;; •> 

Ieri un corteo senza incidenti Tra sindacati e ministro della P.i. 

i: isolamento 
e prime reazioni alle • 

richieste degli autònomi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Circa duemila 
aderenti al e movimento stu
dentesco » sono sfilati ieri in 
corteo lungo le vie del cen
tro cittadino per chiedere la 
liberazione dei loro compa
gni incarcerati a seguito del
le indagini sui drammatici fat
ti di marzo scorso. L'uscita 
all'aperto dei vari gruppetti 
aderenti al «movimento» ha 
forse voluto anche « saggia
re > le reazioni della popola
zioni: bolognese in vista del 
e convegno internazionale sul
la repressione» previste dal 
23 al 25 settembre. ;.; 
" La manifestazione, •' tutta
via. non ha dato adito ad al
cun incidente e si è svolta 
ancora una volta senza che i 
cittadini manifestassero alcu
na • forma di partecipazione 
che non fosse semplice curio
sità. K--.-:\.- '.'•:;-• . -r, .. = :•'.•: 
'Intanto si vanno registran

do i primi commenti sul pon
deroso pacchetto di richieste 
di utilizzazione di luoghi cit
tadini e per altri aspetti lo
gistici e organizzativi del con
vegno. Richieste che alcuni 
giornali hanno giudicato come 
un vero e proprio «diktat» 
alla città (vedi «L'Avvenire») 
e che ùi ogni caso muovono 
dal presupposto che esse non 
vanno contrattate con gli or
gani istituzionali interessati. 
ma con l'intera città. 

Il compagno Renzo Imbe
ni. segretario della federa
zione bolognese del PCI. ha 
affermato come invece e que
ste richieste del "movimento'* 
vanno discusse in una tratta

tiva diretta tra i promotori 
della manifestazione e le par
ti che vengono chiamate di
rettamente in causa. E' que
sto il solo modo per preparare 
un confronto che tenga con
to delle regole del sistema 
democratico». v;>,:.- ; • 

Dal canto suo la segreteria 
della - federazione bolognese 
del PSDI ha diffuso un comu
nicato nel quale manifesta se
rie preoccupazioni per quan
to affermato dagli organizza
tori del convegno e fa loro 
appello « affinchè valutino ol
tre ai loro, i diritti di tutti ». 

Le dichiarazioni di volontà 
di confronto aperto, di non 
dare spazio a forme di provo
cazione più o meno violenta 
espresse : dagli organizzatori 
del « movimento » sembrano 
d'altra parte velleitarie. E' ad 
esempio opportuno ricordare 
che nel corso delle riunioni 
preparatorie del convegno ad 
alcuni gruppi è stato impe
dito di fatto di parlare, come 
nel caso del PDUP, del «Ma
nifesto» e del MLS. Né vale 
certo a rassicurare i bologne
si e le loro organizzazioni po
litiche e sociali l'affermazio
ne contenuta in una nota dif
fusa daU'ANSA nella quale fl 
« movimento » informa gli ad
detti agli organi di informa
zione che «nei giorni imme
diatamente precedenti l'inizio 
del convegno sarà in funzio
ne in piazza Verdi un centro 
organizzativo a cui la stam
pa dovrà : fare riferiménto 
per evitare spiacevoli incon
venienti alle persone e alle 
cose ». 

Raggiuntò l'accordo 
per il personale i 

precario della scuola 
ROMA — Le 2500 maestre di 
scuola ' materna statale li
cenziate il 1. settembre po
tranno trovare nuove forme 
di occupazione, in attesa del
l'approvazione del disegno 
di legge sul precariato. Lo ha 
comunicato 11 ministro per la 
Pubblica Istruzione Malfat
ti al rappresentanti sindacali 
della CGIL. CI8L e UIL nel 
corso dell'incontro per la de
finizione della normativa del
lo : stesso provvedimento le
gislativo. ' c ," 

« L'incontro — he, dichiara
to il compagno Bruno Ro-
scani — segretario generale 
della CGIL scuola é soddisfa
cente per quella parte del de
creto legge che recepisce gli 
accordi sindacali sugli orga
nici e sul precariato della 
scuola* mentre riteniamo deb
bano essere approfondite e 
meglio precisate le questioni 
riguardanti il controllo sin
dacale e la revisione degli 
organici del personlae non 
docente della scuola. Il mi
nistro — ha concluso Rosca-
ni.— ha accettato di stralcia
re dal decreto legge le parti 
che non erano state concor
date con 1 sindacati confede
rali». T\v. - •i-.'j 5.7 •«"•*'?' 
- S o n o stati discussi nell'in
contro coi rappresentanti 
confederali anche altri pro
blemi riguardanti 11 precaria
to e che formano oggetto del
l'intesa tra governo e sinda
cati del maggio scorso. Ri
guardano • principalmente 1' 
immissione in ruolo degli in
caricati di ogni ordine e gra
do. 

Incompreso,; 
• - Da una lettera a Monta
nelli, sul Giornale di ieri: 

«Caro direttore, le scrivo 
perché sono rimasto colpito 
da alcune scritte apparse nel
le vie del centro ai Milano 
inneggianti alla sua persona
lità: W il camerata Monta
nelli, e mi sono reso conto 
che ci sono persone che non 
hanno compreso il suo di-. 
scorso soctallberale ma altre
sì inneggiano a lei come al 
fautore di ideali a lei deci
samente contrari». • ... •>• 

Grida e ronzii 
Da un articolo del Popolo 

eul "nuovi" filosofi francesi: 
-• « Clavel, il padre dei "nuo

vi filosofi", va più avanti: 
"il grido disperato di Qtuk-
smann denuncia il ronzio di 
un marxismo agonizzante"». 

Morto a Roma 
il direttore 

dell'ERI •:-*} 

ROMA — E* morto ieri im
provvisamente a Roma il 
doti. Francesco Cesare Ros
si. nominato direttore gene
rale della ERI (Edizione Rai 
Radiotelevisione Italiana) il 
4 agosto scorso. Aveva • 47 
anni. Rossi, di origine li
gure, era . studioso dei pro
blemi dell'impresa e dell'Est 
europeo. Giornalista, aveva 
fondato la rivista «Itinera
ri», che ha diretto ininter
rottamente per oltre 20 an
ni. E* stato per lungo tempo 
collaboratore del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Raggiunto il 93% nella campagna abbonamenti 
Al 31 
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